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Pensieri e riflessioni . . . dei bambini e dei 
loro insegnanti 
 
Quest’anno scolastico è stato molto bello e 
nuovo, perché ho cambiato scuola e ho 
conosciuto molti nuovi amici e compagni. 
Certo è stato anche impegnativo e in alcuni 
giorni pesante perché in questa scuola si fa il 
rientro e si va a mangiare a mensa. Ci sono 
stati dei giorni divertenti e spensierati : una 
volta è capitato che abbiamo dedicato una 
mattina intera ad Immagine (la materia che 
preferisco) perché mancava una nostra 
insegnante . . .  
 
 Quest’anno scolastico è stato bello e anche 
lungo, abbiamo imparato molto. . .  
 
. . . è passato molto velocemente ma ricordo 
bene il primo giorno di scuola: ero 
emozionato di conoscere i nuovi compagni. 
Mi è piaciuto molto imparare le frazioni, 
studiare la preistoria ma anche partecipare 
alla redazione del giornalino 
 
 
E’ stata un’esperienza iniziata all’insegna 
della perplessità, dei dubbi  e dell’incertezza. 
La volontà di dare a questo cambiamento una 
connotazione costruttiva ed efficace non è 
mai venuta meno: lo abbiamo avvertito tutti, 
grandi e piccoli . Insieme crediamo di aver 
fatto di questa scuola un laboratorio che ha 
portato grandi soddisfazioni.  E questo non è 

che l’inizio, a dispetto delle ristrettezze cui 
siamo costretti. La passione e l’ottimismo 
saranno il volto sorridente per i prossimi anni. 
.  
 

 
 
 

Alba d’estate 
 

Il cielo dell’alba 
è d’un azzurro soave. 

Ascolta! Un nido si sveglia, 
un altro: è un pigolare 

fitto e diffuso. 
Come un’albicocca matura, 
il cielo impallidito s’indora. 

Chi canta per primo?  
E’ un bel mattino. 
L’estate è tornata. 
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   INCHIESTA SULLA PRIMAVERA 
 

 
 
Caro compagno/a,  
chiediamo la tua attenzione e collaborazione per 
rispondere a queste domande. I risultati saranno 
pubblicati sul prossimo numero del giornalino 
 
Maschio           Femmina                                                                           
CLASSE   ……………                      

Inchiesta sulla primavera 
1.Quali feste o ricorrenze della Primavera 
preferisci? 

�  Festa della donna 
�  Pasqua  
�  Pesce d’aprile 
�  25 aprile 
�  Festa della mamma 

2. Ti piace la Primavera e il suo paesaggio? 
�  Si 
�  No 
�  Abbastanza 

3. Quali sono gli effetti che ti piacciono? 
�  Le foglie che germogliano 
�  Il clima mite 
�  Le giornate che si allungano 
�  Altro 

……………………………………. 

4.Quali caratteristiche preferisci? 
�  Canti – suoni 
�  Profumi 
�  Colori 
�  Altro 

…………………………………… 

5.Cosa fai di speciale in questa stagione? 
�  Gioco all’aperto 
�  Vado in giro in bicicletta 
�  Vado a pescare 
�  Pratico sport all’aperto 

    Altro …………………………………….. 
 

Sia  i  maschi  sia  le  femmine hanno  
risposto alla 1° domanda che  preferiscono la 
Pasqua . 

   
 Alla  2°  domanda   le femmine hanno  risposto  
che   preferiscono i canti e i  suoni mentre i 
maschi hanno  risposto che preferiscono la  
primavera  e i  suoi paesaggi.   
 

Le femmine preferiscono nella 3° domanda sia i 
fiori  che germogliano e le giornate che si 
allungano mentre  i maschi preferiscono le 
giornate che si  allungano. 
 
Le femmine nella 4° domanda preferiscono i 
canti e suoni mentre i maschi preferiscono i 
colori. 
Alla  5° domanda  bambine e bambini  
preferiscono  i  giochi  all’aperto. 
Per noi è stato un lavoro impegnativo perché è la 
prima volta che proviamo a fare un’indagine 
anche se ha riguardato un argomento piacevole. 
Abbiamo però imparato un metodo di lavoro che 
ci sarà utile per altri sondaggi. 
(Matteo e Davide cl 4) 

 

        
 

VILLA BADOER 
 

Siamo andati  alla villa Badoer dove abbiamo 
visto un giullare, una principessa e una strega. 
Il giullare ci ha detto di raggrupparci in squadre da 
4 e si sono formate 4 squadre : terra , acqua , 
aria e fuoco e ha dato un sacchettino a ogni 
caposquadra . 
Ogni squadra ha raccolto delle foglie e ha vinto la 
squadra del fuoco e in premio ha ricevuto un 
pezzo della chiave  per liberare la principessa  
Silena . 
Arrivati sopra a una scala abbiamo visto che si 
muoveva la porta : era la strega che è stata 
sconfitta grazie agli insegnamenti di un mago. 
Noi, mettendo insieme i pezzi della chiave, siamo 
riusciti a liberare la principessa .  
Ci è piaciuta questa esperienza perché ci siamo 
divertiti (Michela e Desy cl II) 

 
 

MUSEO GRANDI FIUMI 
 
L’ otto Aprile ultimo scorso noi ragazzi di terza 
siamo andati a visitare il Museo Grandi Fiumi di 
Rovigo . All’ ingresso abbiamo incontrato la nostra 
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guida che ci ha portato dentro al museo. In un 
corridoio abbiamo visto fossili di molluschi trovati 
sulle Alpi, poi abbiamo visto in un’ altra stanza un 
manichino che indossava abiti di lana sostenuti da 
aghi di varie forme. Poi siamo entrati in una 
piccola stanza all’interno della quale è stata 
costruita una palafitta  e alcuni bambini sono saliti 
. Abbiamo visto un filmato che raccontava come e 
dove vivevano gli uomini primitivi . Poi in una 
stanza abbiamo visto dei modelli di donna, madre 
e figlia :una tesseva e la bambina macinava con 
due pietre il grano. 
Oltre questa stanza si vede un bambino insieme 
al nonno che accendevano il fuoco. La guida ci ha 
raccontato come seppellivano i morti: infatti sono 
raffigurati i simboli della fine della vita e il 
passaggio nell’oltretomba.  Un uomo e una donna 
si amavano così tanto che hanno voluto essere 
seppelliti insieme e di cui restano gli scheletri.  
Consiglierei ai miei compagni di visitare quel 
museo  perché è molto bello e interessante per 
approfondire ciò che spiegano gli insegnanti 
riguardo a questo periodo storico. ( Niccolò Z. 
Mattia cl. III) 
 
       
Al museo archeologico di Adria  
 
Le classi quinte  il 10 e il 24 aprile sono andate a 
visitare il museo archeologico di Adria. La guida di 
nome Dania ci ha spiegato   delle cartine e dopo 
oggetti quotidiani . La  cosa che mi ha colpito 
molto è stato un modellino molto dettagliato di una 
casa. C’erano moltissime anfore per conservare 
qualsiasi cosa anche le  salme dei bambini e le 
ceneri dei defunti . Dopo ci ha mostrato le 
composizioni di tombe in cui c’erano molti oggetti   
di uso quotidiano: collane e anelli d’oro.  Abbiamo 
visto inoltre tre scheletri di cavallo .Abbiamo visto 
le strade principali di Roma come la via Popilia , le 
monete romane, i loro vasi e le loro ville . E cosa 
più importante i loro lapidari. 
 (Jacopocl5B)  

                                                           
 

“PICCOLO GIALLO E PICCOLO 
BLU” A CEREGNANO 
Martedì 13 Aprile presso il Teatro Parrocchiale di 
Ceregnano l’Associazione Culturale “Fantaghirò” 
con il contributo della Cassa di Risparmio di 

Padova e Rovigo ha rappresentato “Piccolo Giallo 
e Piccolo blu”,  Questo spettacolo ha visto 
coinvolte le classi prime  e seconda  della scuola 
Primaria, le sezioni dei bambini dell’ultimo anno 
delle scuole dell’Infanzia statale e paritarie del 
Comune. 
E’ stata drammatizzata una fiaba che ha 
permesso, attraverso la simbologia dei colori, di 
rispondere alle domande che ogni bambino può 
porsi: “Come sarebbe la storia di Cappuccetto se 
invece di Rosso si fosse chiamato blu o verde? 
Come cambiano i colori nel cielo o nel mare? 
Cosa sono i colori? 
I bambini hanno risposto con molto entusiasmo 
cantando canzoncine e dimostrando un vivo 
interesse per la storia e  per l’effetto scenografico 
delle marionette. 
Il Piccolo Giallo ed il Piccolo Blu che non 
andavano d’accordo si sono ritrovati entrambi 
verdi . .  il messaggio, molto importante di 
amicizia e di accettazione dell’altro, è stato ben 
compreso da tutti i bambini  

         
 
IMPARIAMO A CONOSCERCI E A 
COMUNICARE 
 
Noi bambini di classe 4° stiamo facendo un 
laboratorio che si chiama IMPARIAMO A 
CONOSCERCI . Si tratta di un laboratorio dove 
un esperta ci legge un brano molto breve e dopo 
ci fa delle domande . Per esempio venerdì 23 
Aprile ci ha letto un brano dove c’erano dei 
bambini che dovevano fare una gita allo zoo e la 
maestra aveva detto di pensare ad un animale 
misterioso e di non dirlo assolutamente a nessuno 
così se andavano allo zoo magari potevano 
incontrarlo . Dopo un po’ di giorni che si parlava di 
questa gita un bambino di nome Bruno smise all’ 
improvviso di parlare . Finita la storia, questa 
esperta ci ha fatto delle domande tipo: del perché 
parliamo, se è possibile non parlare più ecc. alla 
fine sono venuti fuori molti motivi sul perché 
parliamo, se è impossibile non parlare più ecc. 
Venerdì 30 Aprile c’ è stato un secondo incontro 
con l’ esperta del laboratorio . Questa volta ci ha 
raccontato una storia dove c’era una bambina di 
nome Pixie che stava facendo colazione con sua 
sorella Miranda . Pixie continuava a guardare 
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Miranda e lei in un primo momento ha fatto finta di 
niente ma poi si è arrabbiata perché non capiva 
perché sua sorella continuava a fissarla . e alla 
fine chiamò la mamma gridando. La mamma si 
girò subito e Pixie   si alzò di scatto dicendo :-
Mamma, non ho fatto niente di male - ma sua 
sorella ribadì la propria idea. Da lì scoppiò un 
litigio che sembrava infinito. Alla fine della storia 
l’esperta ci ha fatto una domanda molto 
interessante:Se possiamo“ parlare”, esprimere 
emozioni e sentimenti con la vista. Molti hanno 
risposto di sì ma altri avevano obiettato. 
Io mi sono divertita molto perché grazie a questo 
laboratorio ho capito quanto sia importante 
confrontarci. (Sara cl.IV)   
     

Angolo storico-naturale  

Le meduse    
 

In questo periodo mi sono incuriosita su come si 
riproducono le meduse. 
Ho chiesto informazioni alla mia maestra di 
scienze e grazie a lei ho scoperto molte cose 
interessanti. Le meduse possono essere di due 
specie diverse : le scifomeduse e le meduse 
idroidi. Queste due rare specie possono sembrare 
identiche ma la differenza principale è che la 
medusa idroide è più antica e composta dal 98 
%d’acqua  mentre la scifomedusa ha dimensioni 
maggiori e il tessuto appena un po’ più 
consistente e gelatinoso. Questa rara specie ha 
sviluppato un processo riproduttivo basato 
sull’accoppiamento. Questo vuol  dire che per 
potersi riprodurre la cellula uovo femminile deve 
aggiungersi con quella spermatica maschile 
perché solo così può manifestarsi questo 
incredibile fenomeno. La scifomedusa femmina 
libera le uova mentre il maschio libera lo sperma ; 
quando uova e sperma si uniscono, nell’ uovo 
inizia a svilupparsi una nuova vita. Nelle 
idromeduse accade invece che le uova si 
depositano nel fondale. Da questo momento in poi 
si sviluppa un processo riproduttivo che non è 
quello che avviene per fecondazione ma bensì 
per moltiplicazione.  
E’ l’origine della vita ciò che mi affascina 
(Sara cl.IV) 
  

I dinosauri          
 

65 milioni di anni fa, sulla terra scomparvero i 
dinosauri (dal greco terribile lucertola), creature 
enormi ed anche di dimensioni più piccole che 
furono i padroni del mondo per circa 160 milioni di 
anni . I più piccoli come il Compsognatus si 
cibavano di insetti ed anche di piccoli mammiferi, 
mentre i più grandi si cibavano di erba o carne . Si 

pensa che il predatore più temibile sia il 
Tirannosaurus rex ma forse ce ne sono di più  
terribili . Nel ritrovamento di alcuni fossili prima si 
pensava fossero resti di draghi ma poi grazie a 
nuove tecnologie si è scoperto che erano resti di 
una generazione di fossili,studiati e scavati dai 
paleontologi. (Luca cl.IV) 
 

Gara di informatica 
 

. . . tutti a Roma per la finalissima  
Il giorno 19 u. s.  i ragazzi che hanno partecipato 
al corso di informatica  sono partiti per Roma e il 
giorno 20 hanno partecipato alla finalissima delle 
olimpiadi  di informatica . 
Alla sera i risultati  erano in rete e così abbiamo  
scoperto  che la nostra squadra di informatici  è 
arrivata al 2° posto a livello  nazionale . 
CONGRATULAZION! ( Giada cl VB) 
                                                    
                            Coro           
Il gruppo corale della nostra scuola 
“Acchiappanote” si è aggiudicato il secondo 
posto   in una rassegna canora tenutasi a 
Verona il 22 Maggio.  
 

TEATRO 
 
“Le fiabe regalano parole e le parole sono un 
alimento importante per la crescita dei bambini e 
delle bambine” 
 
“Il principe non è sempre azzurro” trae spunto da 
una fiaba dei fratelli Grimm e vuole essere un 
contributo che la nostra scuola dà  ad 
un’educazione che crede nell’uguaglianza tra 
bambini e bambine. 
Racconta la storia di una principessa che abbatte 
gli stereotipi delle fiabe classiche: inizialmente 
sciocchina, obbediente  alla volontà del padre e 
rassegnata alla volontà del principe, si rivelerà 
critica e capace di decisioni importanti. 
Saranno “i nostri vecchi” in un colorito dialetto 
polesano  ad offrirci spunti di riflessione su una 
cultura che per tanto tempo ha trasmesso valori 
maschilisti.  
 
 


